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PREMESSA   

La struttura tecnica preposta del Comune di Carlantino in Provincia di Foggia ha eseguito 

il presente studio geologico nell’ambito del Progetto Preliminare “Consolidamento 

Versante Via del Lago – Via Marconi”.  

Tale progetto è volto alla pianificazione ed all’esecuzione di interventi atti a mitigare il 

rischio idrogeologico relativo alla suddetta area,  interessando la parte medio-sommitale e 

medio-terminale del versante N-NO del crinale sul quale ha sede l’abitato.  

Gli interventi previsti constano nell’esecuzione di opere di contenimento poggianti su 

fondazioni indirette e sistemazioni idrauliche per la gerarchizzazione e canalizzazione 

delle acque di prima pioggia e sub-superficiali, condotte a valle dell’area. 

Nelle successive fasi operative le azioni volte a mitigare il rischio, interesseranno 

gradualmente la parte medio-alta del versante a valle di Via del Lago, il quale manifesta 

fenomeni gravitativi e successivamente alla sistemazione della parte medio-distale 

dell’area summenzionata, al fine di generare un sistema di drenaggio e di controllo della 

zona soggetta a dissesto, volto a mitigare il rischio idrogeologico. 

Come da allegati alla presente, secondo il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 

del bacino idrografico del Fiume Fortore, l’area ricade in un settore delimitato da porzioni 

di territorio a pericolosità da frana media (Pf1) e a rischio medio (R1-R2). Ciò si evince 

dall’osservazione diretta dell’area e dalla cartografia tematica allegata, dove il dissesto 

interessa quasi interamente l’area oggetto di studio, escludendo limitatamente i litotipi più 

competenti in affioramento a tergo di essa. 

Trattasi di fenomeni riconducibili a frane di tipo complesso, quali soliflussi che evolvono in 

scorrimenti roto-traslazionali, in stato di quiescenza o a luoghi parzialmente attivi.  

In considerazione dello stato attuale dei luoghi, la presente ha lo scopo di fornire un 

quadro conoscitivo volto ad individuare gli interventi e le opere più idonee a contrastare i 

fenomeni di dissesto. 

Lo studio ha previsto, oltre ad un rilevamento geomorfologico, geologico ed idrogeologico 

di dettaglio dell'area interessata, un’accurata ricerca della bibliografia geologica esistente 

riferita ad un analisi geologico-morfologica della media valle del Fiume Fortore (Valentini, 

1967), effettuata in relazione all’accertamento delle caratteristiche geologiche e delle 

condizioni di stabilità dell’area. 

Per la definizione dei caratteri geologici, geotecnici ed idrogeologici nelle successive fasi 

progettuali si ritiene opportuno pianificare una campagna di indagini geognostiche 

costituita da indagini dirette rappresentate da sondaggi a carotaggio continuo, con  
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prelievo di campioni indisturbati da sottoporre a prove geotecniche di laboratorio ed 

indirette quali prove geofisiche, al fine di determinare la tipologia di suolo interessata dagli 

interventi e la relativa risposta sismica locale del sito in esame. 

Allegati alla presente: 

- estratto ortofotocarta alla scala 1:5.000 – SIT Regione Puglia; 

- estratto tavoletta IGM alla scala 1:25.000, F°163 IV N.O. “Colletorto”; 

- carta tecnica regionale alla scala 1:5.000, con area oggetto di intervento; 

- estratto planimetria catastale N.C.E.U., Comune di Carlantino (Foggia); 

- estratto carta della pericolosità e del rischio da frana, PAI – AdB Fiume Fortore; 

- carta idrogeomorfologica alla scala 1:15.000 – AdB Regione Puglia;  

- carta geolitologica schematica alla scala 1:10.000, estratto PAI vigente; 

- log stratigrafico schematico dell’area oggetto di studio; 

- documentazione fotografica dell’area e del locale substrato affiorante. 
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INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO GENERALE 

Lo studio delle condizioni geo-stratigrafiche del sottosuolo in corrispondenza del sito 

oggetto d’intervento, è stato preceduto da un attento esame delle caratteristiche geologiche 

e tettoniche di un settore più vasto comprendente l’area. 

Le caratteristiche geologiche, sono state desunte da un rilievo geologico di dettaglio 

dell’area unitamente alle informazioni derivabili dalla bibliografia disponibile. 

Sotto il profilo geologico, a parte la copertura detritica costituita da depositi eluvio-colluviali, 

nell'area in progetto affiorano terreni miocenici rappresentati dall’unità torbiditica del Flysch 

di Faeto (Miocene Inf.-Serravalliano), composta da un’alternanza calcareo-marnoso-

argillosa di colore grigio-avana-marrone, con alla base un livello di argille con bentoniti 

colore grigio-marrone (Crostella-Vezzani, 1964). 

I dati tecnici derivanti dai risultati delle analisi al quale si è fatto riferimento per la 

caratterizzazione geotecnica dei litotipi, permettono una suddivisione in due gruppi litologici 

omogenei: sabbie limose debolmente argillose della coltre eluvio-colluviale; argille 

debolmente marnose del Flysch di Faeto. 

I terreni affioranti nell’intera area esaminata, sono costituiti dai sedimenti lagonegresi 

dell’Unità delle Argille Varicolori riconducibili alla formazione del Flysch Rosso, passanti 

superiormente ai termini del bacino irpino rappresentati dal Flysch di San Bartolomeo e dal 

Flysch di Faeto, non manca la copertura detritica di falda, di frana o eluviale che, con 

spessore ed estensione areale variabili, ricopre localmente i terreni del substrato. 

L’Unità delle Argille Varicolori, rappresentata nell’area in esame da litotipi riconducibili alla 

formazione del Flysch Rosso (Eocene Med.-Miocene Inf.), affiora secondo una fascia 

allungata diretta all’incirca NS, ed è costituita da argille ed argilliti di colore grigio-verdastro 

localmente con fiamme ocra-bruno, con marcata scagliosità, in cui si ritrovano 

frequentemente calcari, calcari marnosi, calcari selciferi e diaspri anche bituminosi, sono 

presenti inoltre livelli biancastri in cui abbonda la dickite, generalmente diffusa fra le 

scaglie d’argilla, la potenza dell’Unità è variabile tra 200-300 mt. 

In contatto eteropico, lateralmente al Flysch di San Bartolomeo, affiora il Flysch di Faeto, 

una successione a componente calcarea, costituita dall’alternanza di calcari, calcari 

marnosi, calcareniti e marne calcaree, con colori molto chiari tendenti al bianco. 

A causa dei fenomeni tettonici verificatesi nell’area e successivamente degli intensi 

movimenti gravitativi da cui sono state e sono attualmente interessate, le Argille Varicolori 

si presentano fortemente tettonizzate e con scadenti caratteristiche di resistenza 
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meccanica, a luoghi, dove manca la copertura detritica, si osservano argille dal tipico 

colore variegato, molto sconnesse e interessate da fenomeni tipo creep e scivolamenti. 

Dal punto di vista idrogeologico, allo stato attuale, non si conosce esattamente la quota 

statica della falda che risulterà comunque, per quanto noto in letteratura geologica, per 

informazioni bibliografiche inerenti a lavori eseguiti nell’area ed informazioni acquisite sul 

posto, molto profonda ed ininfluente relativamente ai carichi da loro indotti. 

Ciò nonostante, considerando la natura dei terreni presenti e la geometria del sito, non si 

esclude la presenza di circolazioni idriche superficiali a carattere temporaneo, che possono 

innescarsi a seguito di eventi meteorici, in particolare se intensi e/o persistenti.  

Il sistema idrografico è caratterizzato da un reticolo di tipo dendritico ad andamento 

cataclinale, contraddistinto da una media densità di drenaggio. 

Lo scorrimento delle acque superficiali, nel complesso è regolato da un grado di 

permeabilità medio-basso, essendo i litotipi rappresentati dai depositi terrigeni, costituiti da 

argille e depositi di frane prevalentemente argilloso-limosi. 

Non trascurando, le condizioni strutturali del grado di fratturazione e scagliosità dei terreni, 

associate all’orientazione dei piani di discontinuità degli strati rispetto ai versanti, le quali 

possono alterare le caratteristiche di permeabilità, consentendo una circolazione idrica nei 

termini terrigeni. 

In relazione al grado di permeabilità, i terreni presenti nell’area, possono essere suddivisi 

in tre tipologie: Depositi argillosi appartenenti alla Formazione delle Argille Varicolori, non 

permeabili; Depositi calacarenitici del membro superiore del Flysch di Faeto, dotate di un 

grado di permeabilità medio-alto; Depositi argilloso-marnosi del membro basale del Flysch 

di Faeto, con basso grado di permeabilità. 

I corpi idrici sotterranei, non costituendo un livello acquifero continuo, sono caratterizzati 

da più falde sovrapposte a diversa profondità, ubicate in corrispondenza delle 

intercalazioni arenacee, tamponate inferiormente dai livelli marnoso-argillosi, le quali, non 

hanno una continuità laterale che si conserva su grandi distanze. 

Per quanto attiene gli aspetti di substrato, si ricostruisce un quadro d’insieme influenzato 

dalla disposizione e dai mutui rapporti giaciturali, tra i seguenti tipi litologici a diverso grado 

di permeabilità: 

a) Terreni permeabili: Sono rilevati all’orizzonte sommitale delle sabbie giallastre, 

assorbono direttamente le acque di apporto meteorico, sotto forma di pioggia e/o 

neve e si configurano come serbatoio di alimentazione delle acque di percolazione 

del substrato. 
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b) Terreni a medio grado di permeabilità: Sono costituiti dall’accumulo caotico di terre 

in frana, in cui si alternano, terre sabbiose, molto permeabili, terre limoso-argillose, 

mediamente permeabili e terre argillose impermeabili. 

c) Terreni essenzialmente impermeabili: Sono costituiti dalle argille scagliose del 

complesso basale, interessate da interclusioni di massi e blocchi lapidei permeabili 

per fratturazione, irregolarmente disposti, che possono essere sede di tasche 

idriche isolate. 

   

INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO E AMBIENTALE 

La morfostruttura a grande scala, caratterizzata da una morfologia collinare-montagnosa, 

definita da dorsali con orientamento NO-SE, corrisponde all’andamento macrostrutturale 

della parte marginale della catena appenninica, con avanzamento orientale delle coltri 

alloctone che formano i rilievi dei Monti della Daunia, contrassegnati da forme arrotondate 

con versanti tipicamente modellati da frane.  

L’attuale morfologia, è legata alle locali condizioni geostrutturali e litologiche dei termini 

affioranti, costituite da formazioni flyscioidi arenaceo-marnose, le quali hanno determinato 

le principali linee d’imposta del deflusso superficiale e favorito l’erosione selettiva, 

condizionando l’evoluzione ed il modellamento dei versanti. 

I rilievi adiacenti il territorio comunale, con altitudine media di 785 mt slm, rappresentano 

la propaggine orientale dei Monti Dauni che degrada dolcemente verso la valle del Fiume 

Fortore, con variazioni di pendenza determinate dall’alternarsi d’affioramenti di litotipi più 

competenti quali il Flysch di San Bartolomeo e il Flysch di Faeto, ad andamento 

monoclinalico immergenti verso NO e termini pelitici quali le Argille Varicolori 

caratterizzanti le aree meno acclivi. 

Le rotture di pendenza dovute alla differente competenza dei litotipi, corrispondono ai 

settori ove i valori sono vicini alla pendenza d’accumulo, determinando la deposizione 

della coltre eluvio-colluviale, generata dalla perdurante insistenza dei processi erosivi e 

dall’azione determinante delle acque meteoriche. 

L'area in esame, presente ad una quota di circa 560 m s.l.m., è situata lungo il settore 

medio-sommitale del versante N-NE della collina denominata Monte San Giovanni, che si 

raccorda in crinale alle due alture, sulle quali ha sede l’abitato di Carlantino, prospiciente la 

medio-valle del Fiume Fortore, così come evidenziato nell’allegata planimetria.  
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Il rilievo sul quale insiste l’area oggetto di studio, risulta impostato su litotipi competenti 

ascrivibili all’Unità della Daunia, del membro marnoso-calcarenitico nella Formazione del 

Flysch di Faeto come da documentazione fotografica. 

La zona si presenta parzialmente riorganizzata morfologicamente, con una serie di 

terrazzamenti che hanno addolcito le pendenze originarie, generalmente mostra valori della 

pendenza significativi, localmente e limitatamente al lotto in esame la pendenza globale è 

del 12,3% ( =7°).   

Nel contesto idrografico superficiale, l’area definisce il lembo nord-orientale del rilievo 

spartiacque con alto strutturale nel Monte San Giovanni a quota 643 m s.l.m., delineando il 

deflusso superficiale, con direttrici di impluvio tra due fossi a regime stagionale, tributari in 

destra idrografica del Fiume Fortore, rispettivamente sul versante N-NE.  

Data la natura permeabile dei termini superficiali, le acque meteoriche sono naturalmente 

drenate, per contro non si esclude la possibilità di ruscellamento diffuso, anche in relazione 

ad eventi meteorici eccezionali.  

Dalla bibliografia di riferimento (PAI – Autorità di Bacino del Fiume Fortore), l’area ricade in 

un settore la cui zonazione della pericolosità per frana è classificabile come moderata 

(Pf1), ovvero valutabile come tale sulla base dei caratteri fisici quali (dinamica 

geomorfologica, struttura e giacitura dei corpi geologici, caratteristiche geotecniche dei 

terreni), per la valutazione del grado di rischio, ovvero l’interazione tra fenomeno naturale e 

l’elemento a rischio ad oggi esistente, l’area oggetto di studio è classificabile come grado 

da moderato a medio (R1/R2). 

Tuttavia, considerando l’indice di attività del fenomeno censito sulla scala temporale 

dell’ordine funzionale dell’opera in progetto, nell’attuale quadro morfoclimatico le condizioni 

evolutive assimilano l’area in stato di inattività, per contro considerando tempi di ritorno 

nell’arco pluridecennale, l’area  può essere considerata in stato di quiescenza per cui 

soggetta a fenomeni che possono essere attivati da cause originali. 

Condizioni di stabilità dell’area 

Il territorio studiato, come gran parte dell’Appennino Dauno, è soggetto a dissesti 

superficiali o di tipo franoso, che coinvolgono volumi più o meno grandi di materiale ed 

anche interi versanti. 

Si riconoscono zone attualmente in frana, zone dove l’equilibrio del versante è molto vicino 

al limite di stabilità, zone dove i dissesti sono d’origine antica, in stato di quiescenza, che 

potrebbero riattivarsi parzialmente o anche totalmente in corrispondenza delle antiche 

superfici di rottura. 
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Le argille policrome sono sede di intensi dissesti, tali litotipi sono interessati da fenomeni 

di soliflusso, con lento movimento della copertura eluviale, del suolo o della coltre di 

alterazione del substrato e da fenomeni di reptazione o creep, con movimento modesto 

ma continuo, verso il basso del suolo, del detrito o del regolite, prodotto dall’alternarsi di 

espansioni e contrazioni del materiale granulare superficiale, dovuto a cicli di 

umidificazione-essiccazione. 

I litotipi menzionati, sono soggetti anche a fenomeni franosi importanti quali, scivolamenti  

di tipo rotazionale e traslativo ed espansioni laterali, che evolvono in colamenti, portando 

fango e terra a colmare le vallecole e in alcuni casi ad ostruire e deviare gli impluvi. 

Le formazioni flyscioidi invece, specialmente in corrispondenza delle facies competenti, 

risultano avere minori problemi di stabilità ed essere meno coinvolte dai dissesti dell’area, 

non si esclude per contro, il manifestarsi di fenomeni di mobilizzazione della coltre di 

degradazione, per valori della pendenza d’accumulo pur se minori, prossimi all’equilibrio 

limite e l’azione di dilavamento superficiale dovuto a precipitazioni meteoriche eccezionali. 

Nell’ambito del territorio comunale è possibile distinguere movimenti franosi recenti, attuali 

e antichi, in cui gli elementi morfologici tipici sono stati in buona parte obliterati, pur 

conservando la presenza di aree morfologicamente depresse, racchiuse all’interno della 

caratteristica forma semicircolare del ciglio di distacco e a valle, da morfologie d’accumulo 

di frana, aree in contropendenza, ondulazioni del terreno dovute probabilmente a 

fenomeni attivi di plasticizzazione dei depositi superficiali.   

 

CONCLUSIONI 

In seguito alle informazioni riportate si può concludere che, il sito oggetto di studio è 

interessato da manifestazioni legate all'idrografia superficiale significativi, come 

ruscellamento diffuso e concentrato in fossi incisi in evoluzione. 

Dalle caratteristiche morfologiche della zona e la natura permeabile dei termini superficiali, 

data l’attuale assenza di opere di smaltimento delle acque meteoriche, che risultano 

estremamente modeste e/o insufficienti, si consiglia la realizzazione di opportuni manufatti 

di regimentazione e smaltimento delle acque di precipitazioni, che potrebbero verificarsi a 

seguito di eventi meteorici particolarmente intensi o persistenti.  

L’area oggetto dell’intervento, necessita la posa di opere di regimentazione di deflusso 

superficiale, che coinvolgono la zona di testata, attraverso drenaggi superficiali, quali 

canalette o cunette rivestite con pietrame o con ciottoli, adeguatamente dimensionate, 

destinate a convogliare l’acqua che defluisce in impluvi organizzati.   
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In avanzamento verso l’area di interesse, dotare il sito nella fascia d’intervento di trincee 

drenanti e opportune opere di smaltimento, inoltrando la loro posa oltre la coltre eluvio-

colluviale, con lo scopo di allontanare le acque dai volumi in frana coalescenti presenti in 

attuale retrogressione. 

In relazione alle opere di fondazione da realizzare, considerando la natura degli interventi e 

le caratteristiche morfologiche, litologiche e geomeccaniche dei litotipi interessati, è 

plausibile l’ipotesi di utilizzo di fondazioni profonde collegate ad opere di contenimento. 

Considerazioni di natura stratigrafica, geomorfologica e geotecnica fanno ritenere la zona 

oggetto di studio geologicamente idonea a recepire il progetto in fase preliminare di 

consolidamento del versante nel centro abitato, proposto ed avviato dall’Amministrazione 

Comunale di Carlantino, purchè si ottemperi alle prescrizioni precedentemente evidenziate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carlantino, 20 settembre 2015                                                 

 

 



 

 

 

 

ALLEGATI 

 

- estratto ortofotocarta alla scala 1:5.000 – SIT Regione Puglia; 

- estratto tavoletta IGM alla scala 1:25.000, F°163 IV N.O. “Colletorto”; 

- carta tecnica regionale alla scala 1:5.000, con area oggetto di intervento; 

- estratto planimetria catastale N.C.E.U., Comune di Carlantino (Foggia); 

- estratto carta della pericolosità e del rischio da frana – AdB Fiume Fortore; 

- carta idrogeomorfologica alla scala 1:15.000 – AdB Regione Puglia; 

- carta geolitologica schematica alla scala 1:10.000, estratto PAI vigente; 

- log stratigrafico schematico dell’area oggetto di studio; 

- documentazione fotografica dell’area e del locale substrato affiorante. 



Estratto ortofotocarta SIT Puglia - IGMI Foglio 163 IV N.O. “Colletorto”

Planimetria C.T.R. - SIT Puglia, estratto catastale N.C.E.U. - Carlantino

Area di intervento
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Area oggetto di studio



a) Carta della Pericolosità da Frana PAI (Pf1, Pf2, Pf3)

b) Carta della Pericolosità da Frana PAI (Pf1, Pf2, Pf3)

a) Carta del Rischio da Frana PAI (R1, R2, R3, R4)

b) Carta del Rischio da Frana PAI (R1, R2, R3, R4)

Piano per l’Assetto Idrogeologico del Bacino Idrografico del Fiume Fortore - Autorità di Bacino Area di Intervento
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Carta idrogeomorfologica - Autorità di Bacino Regione Puglia

Carta geolitologica schematica, estratto PAI vigente
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Log stratigrafico schematico dell’area in esame compresa tra Via Del

Lago e Valle di Via Marconi - Amministrazione Comunale di Carlantino
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Panoramica dell’area oggetto di intervento, valle di Via del Lago - vista NE

Particolare del muro di contenimento a valle di Via del Lago - vista ENE
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Panoramica dell’area oggetto di intervento a valle di Via Marconi - vista NE

Facies calcareo-marnosa del Flysch di Faeto in affioramento
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